
È ampiamente noto come Fossato sia luogo di centralità viaria fin dalla notte dei tempi: dalle presenze prei-

storiche sui suoi Appennini, alla Helvillum romana che sorgeva dove ora è il Borgo e citata in tutti e quat-

tro gli Itineraria pervenutici dall’antichità, al castrum altomedievale di cui resta il rudere detto Roccaccio,

al castrum bassomedievale o attuale paese centro storico, alle due stazioni ferroviarie su altrettante linee,

alla recente espansione della sua frazione di Osteria del Gatto, consistente in epoca napoleonica in una sola

casa, appunto l’Osteria dove si poteva mangiare un boccone prima di scavalcare gli Appennini ed utilizza-

ta dai napoleonici non a caso come luogo di confine, ovvero Dogana per chi da Fossato situata nel Regno

d’Italia, si dirigeva nella limitrofa Gualdo Tadino situata nell’Impero di Francia.

Tanta storia, dunque, e di conseguenza tanti nomi, anche se di una vera e propria onomastica storica fos-

satana si può parlare soltanto dal XIII secolo. Prima non ci sono che:

– i pochi nomi pervenutici dalla romanità ed attraverso rinvenimenti archeologici, come quelli di V. L. Vario
e T.C. Fullonio, i due marones incisi sulla lamina del sec. II a. C. dedicata alla dea Cupra e rinvenuta in

Borgo nel 1868, e quelli di Cesiacapria e suo marito M (arcus) Fullonius Sabinus (nella tradizione lati-

na Marcus è il praenomen, corrispondente all’attuale nome di battesimo, Fullonius è il nomen, indican-

te l’appartenenza ad un gruppo familiare, e Sabinus è il cognomen, parola composta da cum + nomen,

con il nome, una sorta di soprannome), incisi sulla lastra di pietra ritrovata nel 1840 circa, non lontana

dal voc. Le Borre ove nel 1989 è stato scoperto il secondo ponte fossatano di epoca augustea, vale a dire

pochi anni prima di Cristo.

– il nome di Vico, dei suoi fratelli Offredo e Arnolfo e del loro padre Monaldo, pervenutici dalle carte della

contea di Nocera, atto ottoniano del 996 in particolare.

– i nomi di Ugo, Mainardo, Atto, Lamberto, Giovanni, Bonomo, Bonezone, Rainerio, Pietro, Adamo,

Tebaldo, Ranieri, Ugolo, Biligarda (femm.), Paganello, Cuzio, Amicus, Guido, Oderisius, Murico,

Brailo, Ranaldus pervenutici dalle pergamene del monastero di S. Maria d’Appennino comprese nel

periodo 1003 – 1178.

– il nome di Bulgarellus Actonis Anselmi (Bulgarello figlio di Attone che a sua volta è figlio di Anselmo,

il patronimico con cui si veniva chiamati, prima dell’arrivo secoli dopo del cognome), che nel 1187 sot-

tomette il castello di Fossato a Gubbio.

Il vuoto onomastico prima del sec. XIII, rispecchia fedelmente il vuoto di documentazione archivistica

per il medesimo periodo; i secoli bui sono tali anche in questo senso.

Dai secoli bui e da quelli che li precedono ci perviene tuttavia l’origine della grande maggioranza dei

nostri nomi; quelli di formazione greco – latina (dall’antichità più remota) e germanica (dalla caduta

dell’Impero romano), costituiscono secondo gli studiosi circa l’80 % del nostro intero patrimonio onoma-

stico e sono seguiti da nomi di origine ebraica, araba, celtica, iberica, indoeuropea ecc… Tutta questa varie-

tà rispecchia a sua volta la varietà delle etnie che hanno lasciato segni ora più ora meno profondi nella sto-

ria d’Italia.

Non tutti i nomi, però, sono di origine etnico – storica, perché ce ne sono anche di origine geografica

(Armenia, Bologna, Cina, Persia, Polonio…), religiosa ed in particolare cristiana (Pietro, Paolo, Giovanni,

Francesco, Cherubino, Arcangelo…), letteraria (Pulimante, Galeotto, Farfaricchio,Ulisse, Calandrino,

Morgante, Tancredi, Biancifiore…), naturalistica (Fiore, Primavera, Cipria, Oliva, Riccio, Ruta,

Montanina…), augurale (Deotaiute, Bensivenuta, benvegnutus, Vita, bonaventura, Deotisalvi…), rurale
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(Contadina, Forcone, Fattore…), di tradizione familiare (Alegrezza, Placevole, Mansueta, Gentilesca…) e

di altro tipo ancora, compresi nomi che oggi troveremmo di pessimo gusto come Porco, Meschino, Infelice,

Cacharello, Dolorino…

La trasformazione del nome in cognome avviene ovunque molto lentamente; a Fossato cominciano ad

avere un cognome le famiglie più significative e gli ecclesiastici soltanto nel ’500, in pieno Rinascimento

e tutte le persone avranno un cognome, oltre ad un nome, soltanto sul finire del ’700 (dal Libro de
Cresimati dell’ASP di Fossato si apprende che nell’anno 1750 su 64 persone sono in 36 ad avere un cogno-

me, dunque circa la metà).

Non tragga perciò in inganno il fatto di incontrare nel ’400 per esempio Filippus Leonardi, nel ’300 per

esempio Moricus Martini e nel ’200 per esempio Marcolus Petri, perché si tratta soltanto di patronimici –

in questo caso in lingua latina – che significano rispettivamente “Filippo figlio di Leonardo”, “Morico

figlio di Martino”, “Marcolo figlio di Pietro”; quando più tardi Martini, Leonardi ecc…saranno assunti

come cognomi, entreranno a far parte della più rappresentativa categoria di cognomi e perciò la prima,

comprendente i derivati da nomi personali. Una seconda categoria comprende i cognomi derivati da

soprannomi del più vario genere (es. il cinquecentesco ditto panbiancho diventato il cognome Pambianco,

il quattrocentesco dicto de Griccho diventato il cognome Gricci, ecc…). Una terza categoria comprende i

cognomi derivati da epiteti (es. …detto il Sordo diventato il cognome Sordi), da toponimi (es. da collis
Bassani il cinquecentesco Angelus Colbassanus, più tardi cognome Colbassani), da mestieri (es. i cogno-

mi Fabbri, Vergari, ecc…richiamanti immediatamente tali funzioni) e da altro ancora.

Sul fatto che i cognomi comincino a diffondersi con il ’500, incide indubbiamente anche la disposizio-

ne impartita nel 1564 dal Concilio di Trento, con cui si fa obbligo ai parroci di tenere regolari registri di

battesimo e di matrimonio, per evitare le frequenti nozze tra consanguinei; non è ancora l’organizzazione

di un vero e proprio Stato Civile (i registri di morte per esempio verranno istituiti più tardi, come risulta

anche dall’Archivio Storico Plebanale di Fossato), ma è un passo in quella direzione. Non è il primo, per-

ché già il Comune medievale esprimeva l’esigenza di registrare i propri cittadini: Qualiter scribantur habi-
tatores castri fossati (rubr.CLXXX degli Statuti due – trecenteschi / In qual modo vanno registrati gli abi-

tanti del castello di Fossato); di tali registri, però, non ce ne è pervenuto alcuno.

Un’ultima avvertenza: nelle pagine che seguono si elencheranno i nomi – ed i cognomi e soprannomi,

quando ci saranno – in ordine cronologico,esaminando cioè uno alla volta i quattro secoli dagli inizi del

’200 alla fine del ’500. Non si tratterà naturalmente di tutti i nomi, cognomi e soprannomi presenti nelle

carte storiche del citato periodo – per i quali occorrerebbe un libro senz’altro voluminoso – ma sicuramen-

te di un notevole numero di essi ed in particolare di quelli scomparsi da tempo dall’uso, di quelli più inte-

ressanti per la storia di Fossato, di quelli più curiosi ed inconsueti; la ricerca, inoltre, si ferma all’anno

1600, data in cui sono presenti a Fossato – accanto a nomi e soprannomi – anche i primi cognomi (un paio

di documenti – il Catasto del 1677 ed il manoscritto Linea delle case vecchie antichissime di Fossato – per-

mette alla ricerca di inoltrarsi nel sec. XVII, ma anche di retrocedere a date bassomedievali, ad integrazio-

ne di se stessa).

Nei secolari elenchi ognuno potrà girovagare alla ricerca di eventuali riferimenti al proprio cognome –

e se non li trova significa in genere che i suoi antenati sono arrivati a Fossato dopo il periodo preso in esame

dalla ricerca – come ognuno potrà andare a scegliere tra i nomi quello da dare al tal neonato o neonata,

magari in alternativa ai nomi stranieri che ignorano (stavo per dire: offendono) la nostra ricchissima ono-

mastica storica. Un dato comunque salterà immediatamente agli occhi: rispetto ai cognomi fossatani oggi

esistenti (inizi del Duemila) nella loro veste di pervenuti dall’onomastica storica fossatana, quelli non per-

venuti dalla medesima onomastica – in quanto scomparsi per le più varie ragioni dalla storia di Fossato –

sono decisamente di più e stando al citato Linea delle case vecchie…che esamina 28 famiglie storiche, sono

tre volte di più; come dire che per ogni cognome rimasto, tre sono scomparsi.

Le fonti, infine, che hanno reso possibile la ricerca, inedita per la nostra area, sono le seguenti:

– Fabriano – Archivio Capitolare della Cattedrale di S. Venanzo: pergamene del monastero di S. Maria

d’Appennino.

– Gubbio – Archivio di Stato: atto della sottomissione bulgarelliana a Gubbio del 1187 e atto della vendi-
tio del castello di Fossato a Gubbio, del 1251.

– Perugia – Archivio di Stato: atto della sottomissione bulgarelliana a Perugia del 1208 e registri delle

serie Consigli e Riformanze, Notarile, Catasti, dalle origini fino all’anno 1600.

– Fossato di Vico – a) Archivio Storico Plebanale (ASP): manoscritto Linea delle case vecchie antichissi-
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me di Fossato; Libro dei battesimi, dalle origini (1565) al 1600; Libro dei matrimoni, dalle origini (1566)

al 1600; Libro dei cresimati, registrante per il sec. XVI soltanto gli anni 1593 e 1597. b) Archivio Stor.

Comunale (ASC): i residui registri dell’Età comunale terminata nel 1540 e cioè: i tre pergamenacei

Statuti e Riformanze, Libro Peloso, Lib. Catastri (quest’ultimo fino al 1600 circa) e poi il manoscritto

senza titolo e trattante situazioni di granum mutuatum, locationes terrarum per il periodo 1443 – 1533,

i registri del Camerlengo dagli inizi del ’500 al 1540, il registro di atti ammin/vi vari ed abbracciante il

periodo 1516 – 1542, il registro delle Arenghe relativo al periodo 1520 – 1550, il registro delle liti giu-

diziarie tra i Comuni di Fossato e Sigillo relativo al periodo 1502 – 1533, il registro di atti giudiziari del

1527, il registro di un semestre amministrativo del 1525 e quello di un analogo semestre del 1537, carte

sciolte cinquecentesche, l’unico Catasto seicentesco di Fossato (datato 1677), quest’ultimo esaminato

con la cortese collaborazione di Eleonora Giovagnoli che qui si ringrazia. c) Archivio del monastero di

S. Maria del Fonte: alcuni suoi documenti pubblicati in trascrizione nel 1916. d) Archivio privato: la

copia cartacea di Statuti e Riformanze.

Si può ora passare ai promessi elenchi dei quattro secoli, cominciando con il XIII.

Nell’arco del secolo e nelle carte di S. Maria d’Appennino del periodo 1214 – 1296, si incontrano Amicus
Paganelli Guidonis, Brunetto di Pasquarello, Capputio Johannis, Guido, Ciccolo di Accursolo, Filippo di

Scagno, Franciscus, Jacopuccio di Rainiero, Mancia di Bonagura,Mantia, Mantia Bevegnatis, Paulus,
Petriolo di Benvenuto, Petriolus Venture, Rainerius Bulgarelli, Rutio Conpagnoli, Salvutio Bruscoli,
Salimbene Moricelli, Santese (moglie di Venutolo di Mancia),Tintus Iuntoli, (detto Comparello), Uccio di

Petruccio, Viviano di Raniero; in altre carte incontriamo Ugolino.

Nelle carte bulgarelliane si incontrano, oltre al citato Rainerius (Raniero), sua moglie Valseverina (o

Valseveinea) ed i suoi figli Ugolinuccio (con moglie di nome Schynka o Schinoca), Jacopuccio,

Trasmunduccio; un fratello di Raniero è Bernardino,che ha una moglie di nome Aiguina o Aiguiria e figli

di nome Bulgaruccio (con moglie Ysabet),Raniero (con moglie Santesis) e Favarone. Nelle carte di S.

Maria del Fonte si incontra infine il nome di due fondatrici del monastero nel 1292: Margarita Passarini
ac Johanna Titia a florentia de castro fossati (non si capisce se sono entrambe, oppure soltanto la secon-

da, ad essere fiorentine diventate fossatane), mentre in Arch. di Stato di Perugia scopriamo che nel 1294

un frater Morichus è il custos hospitalis castri fossati, il custode dell’ospedale del castello di Fossato, quel-

lo subito a ridosso della cinta muraria e vicino alla chiesa di S. Benedetto.

Ma il secolo XIII è il secolo di un primato che va ben aldilà dell’onomastica: a Fossato compare il più
antico elenco che un castello umbro, se non addirittura italiano, faccia dei propri abitanti, elencati per

nome fuoco per fuoco – o famiglia per famiglia, se si preferisce – nell’atto della venditio bulgarelliana a

Gubbio del castello medesimo, 18 marzo 1251. Sono i fossatani che hanno costruito il castello bassome-

dievale o attuale paese centro storico, sorto essenzialmente tra la fine del ’100 e la metà del ’200.

Si tratta di 93 fuochi, nella trascrizione da parte dello scrivente dell’atto a firma del notaio Mercatus,

descritti tra la settima e la ventottesima riga dell’atto medesimo che ne ha 62; i fuochi salgono a 100 se si

separano le sette convivenze di fratelli indicate dalla formula frater eius e che ogni volta lo scrivente ha

considerato un solo fuoco (considerando che una famiglia medievale era composta mediamente da cinque

persone, abbiamo un castello di Fossato a metà ’200 con dentro circa 500 persone, alle quali vanno aggiun-

te quelle del gruppo non quantificato di cui nell’atto si dice soltanto che costituiscono possesso – presumi-

bilmente in qualità di semiliberi e servi – delle persone nominate nell’atto medesimo).

Ed ecco l’elenco nominativo – nel quale le donne sono quasi del tutto assenti – così come si sviluppa

nell’atto (lettere maiuscole e minuscole comprese), con l’unica differenza che per distinguere un fuoco dal-

l’altro, lo scrivente ha ritenuto opportuno numerarli:

1) Bonuscagnus ventura iovagnolus filii pelegrini (Bonuscagno, Ventura e Giovagnolo figli di Pellegrino)

– 2)Johannes bernardoli ventura et iacobutius filii eius (Giovanni di Bernardolo, Ventura e Giacobuzio

suoi figli) – 3)Forte bernardi actolinus scagnius agnelutius et bondi filii eius –
4) Guido bernardi et andreas filius eius – 5) nicola ranutii – 6) actutius deotaiute et Salvutius frater eius

– 7) Guilielmus acti iohannis et Salvutius filius eius – 8)acursolus prasne – 9) iacobutius et quidam alius

SECOLO XIII
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eius filius – 10) Saracinus acti iohannis deotaleva iuntolus rainerius et ugolinutius filii eius –
11)Copagnus acti iohannis – 12)Gilius Martinelli et paulutius eius filius – 13) iohannes martinelli bene-
veniate iuntolus buccolus ugolinus et deotesalvi eius filii – 14) iuntolus frigerii buccolus et quidam alius
eius filius – 15) benevenias iohannis tancredi mantia et valentinus filii eius – 16) boninotrus sopercli
iohannes bonaventura benvegnutus et quidam alii eius filii – 17) menorvella lucterengi salinbene deota-
comandus et quidam alius eius filii – 18) moricus blache – 19) meliorellus sopercli, bucarus santorus et
alevutius filii eius – 20) iacobus clare. ventura fossatanus filii eius (si noti il fatto di chiamarsi

“Fossatano” nel castello di Fossato) – 21) compagnone gualterii et Simonellus eius filius – 22) ventura
Santesis (un matronimico, essendo Santese un nome femminile) – 23) moricus lorandi Salvutius et deo-
taiute filii eius – 24) filius iohannis vinerii – 25) Gotius stantioli et bucarus eius filius – 26) benevenias
ranutii beffole et mantia frater eius – 27) matia saseoli et quidam eius filius (questa formula che ritorna

di frequente quidam eius filius, o quidam alii eius filii, significante “un suo figlio” e “altri suoi figli” dei

quali non si fa il nome, mentre degli altri si fa, rivela la fretta con cui viene redatto l’atto di venditio del

castello di Fossato a Gubbio e si unisce ad altre irritualità che rendono l’atto medesimo uno dei più inte-

ressanti della Diplomatica umbra) – 28) aiutulus benevegnutus nicola et arcolanus eius nepotes ex deo-
tesalvi fratre suo (dunque vivono con Aiutolo tre figli di suo fratello Deotesalvi) – 29) cressolus iohan-
nis et maffutius filius eius – 30) compagnus (compagno, parola composta da cum + pane, con il pane, la

persona con la quale si condivide il pane e, per estensione, la condizione di vita) martinelli petrutius
ioannes et putius filii eius – 31) bertarella dominici – 32) moricus mariani et mantia filius eius – 33)
tebaldus alberti beneveniate averutius silvester et iuntolus filii eius et ranerius eius filius tebaldi – 34)
Guidolus iuliane (altro matronimico) et iacobutius filius eius – 35) mantignoce de camaione aiutolus et
deotesalvi filii eius – 36) benevenutus brincoli (cediglia sotto la c) et alexander filius eius nicolutius fra-
ter dicti benevienuti – 37) filie morici non vollia (le figlie di Morico, dunque un fuoco femminile) –

38)paulus martini et andreas filius eius – 39) fossatanus filius bonelutie (forse un matronimico) et nico-
laus eius filius et andreas frater fossatani – 40) benevenutus fossatani. Deotaiute et iannes fratres fossa-
tani – 41) magister moricus bernardi tebaldi et santutia eius nepos. Cutarella mulier filia guidarelli
orlandi amati bone (è il fuoco più ragguardevole dell’elenco: la qualifica di magister segnala un perso-

naggio di rispetto per ragioni presumibilmente di lavoro e di esso si indicano nominativamente la nipote

e la moglie; di quest’ultima si riporta il patronimico fino alla quarta generazione, così che la sua trisavo-

la Bona deve esser vissuta intorno alla metà del ’100) – 42) filii ranaldi berardi videlicet vita iuntolus
agura et pitriolus – 43) rigolus berardi ventura iuntolus et acurrimbonus eius filii – 44) ranerius barto-
li bartolutius et sagnus eius filii – 45) acursolus andree et filius – 46) albertus guilielmi iuntolus et duo
alii filii eius – 47) benevenutus rami cum duobus suis filiis – 48) beneveniate rami – 49) bonus paroi –
50) solus leradi – 51) deotesalvi acti puccutius (cediglie sotto le due c) et sabbatutius eius filii – 52) vici-
nus benevenuti et crescolus filius eius – 53) oioricutius venture filius – 54)Salinbene acursoli alovicius
et quidam frater eius – 55) petrus accoli et bonaventura filius eius – 56) brunettus pepi et bonamantia
filius eius – 57) bosiere iuntolus et ugolinutius agurelli – 58) salimbene petrus et bonaventura et quidam
alius filii – 59) iohannis benevegni – 60) iuntolus mainardi – 61) Sforcolus mainardi – 62) ticonius mai-
nardi – 63) actolus bonigi – 64) acursolus beffole et iacobus filius eius – 65) benevenutus brunettus
boniohannis et philiputius filius dicti benvenuti – 66) filii pasquarelli – 67) iohannes ranutii – 68)
Marcolus petri et ranaldutius filius eius – 69) deotisalvi raneri et Buccolus eius filius. Ranaldus curbi-
nus iuntolus et agnelutius filii eius – 70) venturella benevenuti – 71) diutulus girguse brunettus ventura
et acursolus filii eius – 72) simon imice (cediglia sotto la c) bartolutius Gualdutius iuntolus et bonus filii
eius – 73) iacobutius ranutii et iohannes filius eius – 74) Fossatanus Leonardi – 75) bonaiunta imice
(cediglia sotto la c) et benevenutus filius eius – 76) iuntolus et salvutius eius nepos – 77) iacobus imice
(cediglia sotto la c) – 78)boncompagnus de macco (cediglia sotto la seconda c) iuntolus et agnelutius filii
eius – 79) iohannes benedictoli ugolinus et bencevenne filii eius – 80) Vellius petri et baronte filius eius
– 81) Mafeus raini et iacobutius filius eius – 82) ventura raineri – 83) baronte petri radulfi – 84) bonao-
ra gregorii. tiverius et iacobutius eius filii – 85) ventura benedictoli petrutius et iacobutius eius filii – 86)
iovagnolus dominici – 87)bartolus brere et agnelutius filius eius – 88) iuntolus guidi .franciscus
(Francesco d’Assisi era morto 25 anni prima, nel 1226) et latinus filii eius – 89) benevenias marie
(matronimico) agnelutius et iuntolus filii eius – 90) cortesonnus guisle de cupo et franciscus filius eius –
91) ranerius et filii et petrus frater eius – 92) rusticellus drude. tentus et tardutius filii eius – 93) barto-
lutius et ventura filii moraci –
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I nomi femminili continuano ad essere pochissimi e tra essi troviamo quelli delle fondatrici nel 1314 e nei

pressi del Colle di Fossato del monastero di S. Caterina, successivamente scomparso: Vannutia Loli,
Santutia Johanoli et Mathilde Fossatani de Fossato…et Bona Ricci de Villa Collis Fossati. Sul finire del

secolo fa parte del monastero anche una d.na Cicchola q(uondam = del fu) Johannis Sabbatini; infine

incontriamo nel 1348 – l’anno della grande peste descritta dal Boccaccio – la purellana Mattiola di Aguccio

di Cappuccio.

Tra i nomi maschili, il mon. di S. Maria del Fonte ci consegna quelli di Ranaldo Bevignatis, Andreutius
Borilli, ser Bartholomeus petri iohagnoli, Jacobus Rigi, Andrea Andree Nitoli, Petrus Bartolomei. Il mon.

di S. Maria d’Appennino ci fa pervenire quelli di Puccio di Giovanni de villa pusatorii, che quasi certa-

mente sorgeva in cima a Valle Alceto, nei pressi del monastero citato, di Petrus Venturelle, Marco di

Maffuccio, Anselmo di Giliolo, Bartolo di Jacobuccio, Giovanni di Amuccio, Andreas Mantie, Jacopo di

Berarduccio, Crescio di Nicola e Bastola sua madre di villa Collalto, Brozio Zonoli, Brunetto da Fossato,

Sabatuccio di Venturella, Nicoluccio di Brozio, Pellegrino di Accursolo, Giardino di Cagnuccio di Ventura

di Mariano, Mainetto, Mactheus Bartholi (presente anche nella Riformanza fossatana del 1394), Vannutius
olim (= del fu) Cangni, Angelus q. dam d.ni Nutii, Francesco del fu Lugloto.

Sono da inserire in questo secolo anche i nomi che s’incontrano negli Statuti del libero Comune di

Fossato, che essendo due – trecenteschi riportano nomi di questi due secoli: Scagnolus, cichus baldutii,
brunectus, Tintus Benvenuti, Cola Rigi, Jovannes Bentivoli, Butius Salvutii, georgii (genitivo = di

Giorgio),Petrutius angeli, Ciutius bronetti, Lutius, angelus Sanctetii, Guidolus petri, Nicole (= di Nicola),

Formoli (= di Formolo), citii (= di Cizio), Jacanellus paulutii, Andreas Benvenelli, viennebene venture,
Agura Ghirardi, Uguiccionis (= di Uguiccione), Andreas Ranaldi, Guidutius Vincte, Rigus porci (anche se

suona male, si tratta di Rigo figlio di Porco), Broctius, Boccatius, Bartholutius, Jacobutius, Bencevenne
Salvoli, Hermannutius, Mantia, Sonnolus, Nicolutius, Joannes baldelli, Andrutius Sagure, Lemosina buci
(Elemosina figlio di Buco), Guidus rabii, Butus vinptoli, Rigutius agare (Agara, da non confondere con il

pur presente Agura),Vinta bencii, Johannes bentivolii, Philipputius mancie, Vannes Januarii, Corradus cec-
choli, Verma, Johannolus, Brocius (cediglia sotto la c), Bartolutius carabelle, Bighiginus, Nicolutius cre-
sci, Ceccholus scagnoli, Consolus, Petro corradini, Bartolomeo pacis, Antonio vannis, Mascetto venture
(questi ultimi quattro sono presenti come testi alla Publicatio statutorum del 1386).

Altri nomi di fossatani del ’300 sono rintracciabili presso l’Arch. d Stato di Perugia: Cechus Vannis,
Antonius Cecchareli, Bonaventura Ceccoli, Lucas Marci, Finaguerra Sabbatini, Ugolinus Benagure,
Angelutius Bernardi, Nicolaus Matey. Dal medesimo Archivio ci perviene un elenco di 52 miserabiles fos-

satani, cioè di poveri, redatto nel 1395 da Franciscus ser Lelli alias el Fratecello de castro Fossati; per essi

il fratecello chiede con successo alle autorità perugine l’esenzione momentanea dal pagamento di certe

tasse (l’anno dopo costui, che risulta avere moglie, ottiene dalle stesse autorità l’esenzione per sé e per sem-

pre da ogni tassa perugina o fossatana; il relativo documento è estremamente interessante, in quanto è il
primo nella storia fossatana ad essere scritto in lingua volgare e dunque a darci informazioni sulla lingua

italiana parlata a Fossato nel ’300). Ed ecco l’elenco dei 52 nomi, nel medesimo ordine del documento ori-

ginale:

Bartolus Transmundi (Bartolo figlio di Transmondo), Philippus Marchi, Nicolutius Corradi, Nicolutius
Vannecti, Paulus Gionte, Matheutius Ceccoli, Johannes Ceccoli, Bartolus Benencase, Angelus Gilii,
Johannes Consolutii, Marinus Michelocti, Johannes Benaventure, Philippus Vite, Antonius Ceccharelli,
Franciscus Vannis, Johannes Ranaldutii, Paulellus Mutii, Johannes Marini, Paulus Deotaite, Antonius
Cecchi, Johannes Nutii, Paulus Sabboli, Franciscus et Laurentius Johannis, Tomas et Meus Aiutoli,
Franciscus magistri Angeli, Antonius Paulutii, Johannes Mathey, Angelus Cagni, Matheus Paulutii,
Bartolutius Petri, Philippus Ventorutii, Petrus Paulutii, Antonius Vannutii, Petrutius Santutii, Dominicus
Marini, Franciscus Baldi, Antonius Mateoli, heredes Francisci Munaldi, Johannes Santutii, Marinus
Vannis, Matheutius Paulelli, Moricus Martini, Andreas Cennis, Johannes et Mateus Angelelli, Matheus
Paulutii, domina Nicoletta (unica donna dell’elenco e della quale non si dice il nome del padre), Franciscus
ser Lelli (il fratecello di cui sopra), Herculanus Francisci.
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Il pergamenaceo Libro Peloso ci da per il ’400 soltanto sei nomi fossatani, di cui uno femminile:

Montanina, figlia del domini podii ghee, il signore del poggio della Ghea, parola che deriva dall’italico glea
e non dal dal greco, come si ostina disinvoltamente a sostenere quel tale di Gualdo che ama grecizzare l

’area fossatana di Purello al punto da censurare nelle sue pubblicazioni qualsiasi opinione diversa dalla sua;

i nomi maschili sono quelli di bartolomei peri, marianus rastelli, Peri Andrei Bentevogli (in altre carte

Bentevoglo mezamina), Gabriel Vici,Petropaulo Petri Gentelini.
Due nomi femminili ci pervengono anche dalle carte di S. Maria del Fonte: Paulina rainaldi moncoli e

Caterina Cagni, accanto a quello di Johannes Marini definito heremita de Fossato.

Altri documenti sono però più generosi ed anche nel senso che alcuni nomi in essi contenuti prefigura-

no nettamente la imminente loro trasformazione in cognomi, come il “Bentevogli” appena visto ed alla

vigilia di diventare Bentivogli – e non più preceduto da nomi latini – e come Molaioli, Gricci, Beltrambi,

Troiani ecc; lo noterà il lettore che metterà a confronto gli ultimi secoli della presente ricerca. Vediamoli

uno alla volta, questi documenti, cominciando con le Reformantie annesse agli Statuti medievali e senza

ripetere nomi già noti: Iacobus Cole, Bartholus Transemundi, Lucas Rosini, Bartholus Lutii, Nicolutius
Cintii, Antonius Mactioli,Pascutius Vannis, Dominicus Peregrini, Philippus Nini, Luce (genitivo) massicti,
Bartholomeus francisci alias Tempesta (detto Tempesta, un esempio di soprannome nelle carte ufficiali).

Dal pergamenaceo Lib. Catastri vengono ancora più nomi quattrocenteschi, anche se date di incerta let-

tura, oppure accatastamenti non datati, sono da considerare appartenenti a questo secolo soprattutto per

motivi di grafia: Ipolitus Nicolai, magister Dionisius magistri Jacobi, Cristofano de la vechia (sopranno-

me),Bastianus Johannis Johannini, Bartolomeus angeli Nalli, Cecchus Antonii Bernardini, Francischus
Dei francisci, Persalon,Piertomas,Franciscus Mei, domina angela andree cecchi (un accatastamento fem-

minile),Croce Johannis, Barnabeus pauli, Dominichus Nannis Dei, Jacobus Mathei Pifani,Perantonius
Mathei Troiani, Filippus Leonardi Nicole, Andreas Angeli dicto Pazzaglia (soprannome),Archangelus
Nicolai, Pelegrinus Dominici Zamponis, Berardinus angelini Berardutii,Tomas Nagnis dicto Quatraccio
(soprannome, “Nagnis” è una variante di “Johannis”),Antonius dicto de belvedere (soprannome di uno che

abita a Colbassano), Apollonius, Buccius Bone Venture, Andreas Sperandei Tancii, Cuitius Jacobi Lelli,
Guiducius Petri Panciardini, Angelus Benedicti Johachini, Ipolitus Betti Molaioli, Lucas Nicee, Masscius
Luce Masscietti, Marioctus Angeli, Nagnies angeli dicto de Griccho (un soprannome che diventerà il

cognome di una delle più illustri famiglie della storia di Fossato – “Nagnies” nato nel 1430, è il nonno del

Giovanni Gricci affrescato nella sala consiliare),Bartolomeus Petri dicto de Golata (ancora un sopranno-

me).

Nomi quattrocenteschi – e stavolta con date ben leggibili – li troviamo sul registro relativo al granum
mutuatum ecc, decorrente dal 1443: Petrus Cecchi Rastelli, Johacechus Angeli, Perusandreas bentevolii,
Bartolomeus peri, Ghirardus Cecchi Mancie, Bettus Mollaioli, Jacobus Beltrambi (altrove Beltrami),
Johannes alias (= detto) Bonacgini, Angelus malli, Batista mezzamine, Bonazellus, Mezzamina beii, Perus
Gallecte (anche Gallecti), Ghirardus Ciachi, Jacobus Mollarii, Dominicus Antonii alias Sparapane, nanne
dal colle, Pierantonio del troiano (altrove Perus Antonii troiani – è un ottimo esempio di ciò che sta per

avvenire: volgarizzazione del nome, Pierantonio, e trasformazione in cognome del genitivo latino, Troiani),
Benedictus Lupi, Finutius Joh., Petrus Carabelli, Nicolutius Lardelli, Tomas quagliarelle, Antonius gran-
ni,Filippus Lionardi (altrove Lunardi),Dominichus Marchecti, Berardinus Angelini, Grassellus, Companus
Fabri, Porcus Bergamaschi, Santes Matioli (altrove, a conferma del processo accennato, “Sante de

Matiolo”), Andreas Insuline, Arcangelo bonazelli, Crucero Angeli, Domeneconus, Bardinus, Ciuctius Lalli,
Ciuctius Mallini, Nicolaus alias Grocho, Luca Gazzane, Cichus Rogai, Nigius bucci, Johannes angelice,
Nocentius, Catarina gasma, Bectus nicolai alias frascha, Francischus Cructii, Golinus (altrove Ugolinus)
adami, Mariotto de griano, Cedro de pietro, Sanctes Marioli, Campanus caruli, Matheo Quatracci .

Un ultimo e consistente gruppo di nomi quattrocenteschi fossatani – ma con quelli femminili che non

superano la dozzina – lo possiamo incontrare nell’Archivio di Stato di Perugia: Bartolomeus Gintilini
(Bartolomeo figlio di Gintilino), Joannes Sabbatutii, Lucas Massarelli, Petrus Marcelli. Vannes Cagni,
Junta Cagnutii, Lucas Castelli,Carolus Bonaiute, Carolus Altiuoli, Marietta Acontutii, Matheutius Cecchi
Marci, Paulutius Lucarelli, Finus Tanti, Nerius, Ceccham uxorem (= moglie di…), Angelus Nardi, Jacobus
ser Nelli, Jacobus Valluni, Guaspar Mathei, Jacobutius Mascii, Cecchus Vilani, Franciscus Caselle,
Venturella Tanci, Antonius Blasii Ciacchi Vite, Moricus Fossachini, Filippolus (altrove Filipello), Petrus
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